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SOMMÀttlO: i; interpellanza dot dopntato 
Ciimèlinat — Revisione della legg? sulle 
miniere r— La questione sociale impostasi 
per. la prima volta al Palazio Borbone -~ 

. uuol she diceva Gambetta per combattere 
1 impero — 11 deputato Lagoerrs — Lo 
sciopero d'AvejfO» — lì freddo a Parigi 
0 in 'tiilta la Francia — Su» conaeguonio 
— L'Bsioiusione di Boael — A prijpo-
sito di' cucino económlcKe —• 1 « Four-
neaut» di Parigi o gli sialiilimenti di 
< Mimontaiione.popolare» ~ Iturioni é' 
loro pmjio — La compera dei gettoni 
per' r Bcqnisto delle vettovaglia ~ Cibi 
san! e salo docenti — Pasto abbastanza 
generoso con 55 centesimi — Anche con 
40 ceiUositni si può mangiare safHcien-
temente — Gli altri stabilimenti di pro-
prietî  di speculatori privati — Quello di 
via S. Denis, via Roohecliaurt ? via De 
part — 11 concorso 4i genia in quest'ai' 
timo dalle U alle 1\ meridiano -r Ne, 
cessiti' nel proprietaHo di trovare' un lo-
niile più vasto — Modo di servizio — 1 
gettoni cambiati con moneta corrente -~ 
Un quadngno di cinque centesimi per ogni 
consumatoro — Come Rouel convertisse 
il ..suo gnadogno annuale — Quel ohe po-
trehba fare.la Società Operaia di Udine 

— Quel olìe si cifro di fare il corrispon-
deti'Ce - Quel che fu fatto u Druxellea 
lino dei 1870 — Quel che ci vuole a li-
dine perchè riesca la istituzione delle 
cucine economiche — Per vendere a buon 
merci)to,è necessario un grande consumo. 
L'iuterp.sllanea del deputato Gaméli-

nat noQ fu del tutto inùtileil II ministei'o 
dovette laccettare 1' ordine dal giorno 
proposto dulie sinistre riunito, col qua io, 
lo s'invita a proporre senta ritardo lu 
revisione della l^gja.^uUs ifiiD\fre,ft«4e 
aieno egualmente salvi gì' interessi dei 
coDceesionari come quelli. d.ogll operai 
niinat9ri, f, i)on dep^rlsoano le rio-
cbezze naturali della nazione,̂  Per la 
prima volta la questione sooiéle' s'im­
pose nel palazzo.Borbone ad una. seria 
disousslone, e per la prima volta i mi­
nistri dovettero convenire della neoes-
eità di occupiirsene. É un progresso ri-
marcbevole ottenuto. 

Gambetta quando si trattava di com, 
battere rimpero disse ohe la forza mi­
litare ohe il governo .manda .sul luogo 
degli scioperi, era una niinacóia per gli 
operai ed una protezione per i capita­
listi. Quando pervenne al potere negò 
ohe una questione sociale èsis'.esse solato 
la repubblica, ed il deputato Laguerre 
si valse dell'autorità di Gambetta per 
ritornare sullo atesso argomento onde far 
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— L'impossibile? obi non lo dite. 
Qnando ad un uomo di cuore come voi 
si chiede un atto di generosità ; quando 
poi è un padre che lo chieda, un ^adre 
ìli oui stato per disonorare la figlia.,, e 
ohe con le lacrime agli occhi vi si rao-
comanda, vi grida : Signore, sono io 
che l'ho ricevuta dalle braccia di sua 
madre mocibonda.;:cbe>l'bo'educata bam­
bina; io lobeibo sorrisa aito sue gioie e 
pianto a' suoi dolori.,, ahi, rendetemi la 
mia creatura.,. 

A questo punto la commozione gli 
impedì di proseguire, e qualche lacrima 
di tenerezza gV inumidi le pupille. Sfor­
zatosi quindi di dominarsi, riprese : 

— Scusato queste lucriiue strappate 
dall'amore di padre e dai ricordi d;, 
tempi felini e di persone che ini "soiioi 
state troppo presto involate... 

— Parlate forse di vostra moglie, 
conte ? mia madre l'ha conosciuta : ah I 
lo so bene cb' essa era un aiigelo,,, 

— Oh 1 si eh' era un angolo ; e .lu 
dal cielo pregherà sempre per sua &• 

comprendere al ministro della guerra 
gli effetti perniciosi d'incoraggiare i-
monopolìzzatori a diniegare a! poveri 
solopernuti le più giuste reolamazioni. 

Lo eciop'bro dell'Aveyron continua 
grazie ai soccorsi che giungono d'ogni 
parte agli scioperanti, ed è quindi inevi-
labile ch« la' coépn'^nìa' concessionaria 
cali agli accordi, onde non vedere la 
miseria distrutta dal fuoco il quale lu 
più luoghi si manifesta. , 

Il freddo conllnua intonso a Parigi 
ed In (Ulta la Francia, ciò cbe aumenta 
la miseria dei poveri operai condannati 
ad un )ino sciopero lìuvolantario stante' 
la orisi industrialo cbe non sembra vi­
cina a oessare. 

Il bazardlere Kouel è stato come lu 
aveva predotto, assolto da ogni mólta, 
soltanto fu condannate nelle spese ed 
alla confisca dei braccialetti. 

Non sarà foree fuor di proposito ora 
che si sta per inaugurare anco a Udine 
una cucina eoònomioa per gli operai 
eh' io intrattenga i lettori su quelle che 
qui sono In piena attività. Vi sono prima' 
di tutto"! cosi detti Fourneauz economi, 
quel cbe all'avvicinarsi dello inverno si 
apropo dalla così delta società filantro­
pica. Se devo, credere a perdona degna 
di tutta confidenza, questi fornelli eco­
nomici distribitlsfiono del boni di zuppa, 
lardo, legumi, pane ed anco cloocolatte 
per porzioni di dieci centesimi, ma 1 
generi distribuiti sono d'infima qualità 
e non sono frequentati che dai più ml< 
seri indigenti. 

Vi sonò per contro diversi stabili-
tbenti ciie s'Intitolano: Àtimentaiiom 
popolare ed io mi sono dato cura di 
reoarmivi espressamente a prendere un 
pasto per poter parlarne con scienza e 
coscienza. Prima di ogni altro fu lo 
stessa Kouel bazardiere dell' Hotel de 
Villo che montò nella strada della Fer­
rerie uno stabilimento di questa ge­
nere. Una Boodella di zuppa con patate, 
abbastanza bene condita per 10 centesimi. 
Una porzione di carne allessa, peso 
netto senz'osai di cento grammi SO cen­
tesimi, ragout de moutou 20 centesimi 
idem di Vitello 20 centesimi, Banfteak 
ed arrosti 30 centesimi la porzione. 
Un quintino di vino 15 centesimi, mezza 
libbra di pane bianca prima qualità 10 
centesimi. Entrando comperate dei get­
toni e con questi vi dirigete alli spor-. 
telli per cangiarli colle vettovaglie. I 

glia... e per, me; pregherà Iddio che 
v' ispiri il sacrificio sublime d' un amore, 
che.la colpa non potrà fare a meno di 
rendere infelice. 

Gustavo, silenzioso, gli ooobi fissi al 
pavimento, pareva sopraffatto da due 
pensieri opposti : una gran lotta si com­
batteva dentro di lui. Il conte, gran 
conoscitore del cuore amano, s' accorse 
che lo,.verga infiessibiio cominciava a 
piegarsi, che la fortezza accennava a 
capitolare; era dunque tempo di dar 
l'ultimo, assalto,. Fu quindi pronto a 
soggiungere: 

— Poco fa, so' non sbiglio, uveto 
rammentato vostra madre, che sebbene 
io non abbia conosciuta di peraou»,- pure 
ho sentito dire essere stata l'ottima tra 
le mogli e la perla tra le madri. Ebbene, 
se questa donna jant.i e intemerata tor­
nasse in vita, « veilesso voi, suo unico 
ed amato figliuolo, nel procinto di prò, 
Sitare della debolezza d' una danna, non 
direbbe essa-oon la tenerezza di oui ò 
capace un onore di madre; «Gustavo, 
(scusate, signore, questa momentanea 
coufidenzii) mio caro Gustavo, rammenta 
le mia parole, i mw.\ consigli, i miei 

.'esempi ; rammentati che sei stato sempre 
il mio solo pensiero, la mia unica con-
sola^ion^, il mio unico orgoglio ; per 
continuare ad essere tale bisogna che 
prima di tutto ti mantenga uomo d'o­
nore; poiché non potrei reggere al peU' 
siero d'avere-avuto un figlio ingrato... 
un figlio cbe facesse disonore a sua 
madre... » 

cibi sono sani e le sale decxntemente 
distribuite, Un uomo dunque con una 
zuppa cent. 10, pniie 10, vino 16, por­
zione carne con patate (citte, fagmolt 
0 lenticohio 20.ceatesiiai,'ba fatta un' 
pasto abbastanza generoso' cOÌI'A spesa dì 
55 centesimi. Notate bène che chi non 
avesse che 40 ceule'simi da spandere 
sopprimendo il vino, avrebbe sufficiente-
mento mangiato. Gli sjtri stabilimenti 
di proprietJ^ dlspeculaUiri privati sono 
montaiti sullo etesso sistems. Ve n' è 
uno nella via S. Denis all'angolo della 
via Etienne 'Marcel ove si mangia agli 
stessi prezzi eoli'aumento però di 8 
centesimi per; sorvizlo.-.fatto da serve, le 
quali marcano sopra una carta stampata' 
quanto consumate, e sortendo pagate lo 
scatto rimettendo a un controllore la 
carta pagata. 

Nella via lioolieobuart havvene un 
altro montato 8ulla''3tessn modello di 
quello di Rouel, ed un altro nella rua 
du Départ, quartiere di Mootparnasse 
aparto da un mese, ove al pianterreno 
havvi una sala contenente sei cento 
coperti, ed al primo piano i posti sono 
a prezzo fisso cent. SS, ed avete una 
sardina, per hors d'oeuvre, un quintino 
di vino, un piatto di cime guarnito di 
legnini, un.piatto di legumi', un desaerc,-
e pane u discrezione. Il caffè desta 10 
centesimi al bicchiere, o 16 contesimi 
,oon un bicchierino di Cognac. In que­
st'ultimo stabilimento dalle ondici alle 
una meridiane il concorso ò immenso, 
e senza esagerare, più dì 1600 persone 
hanno mangiato. Il proprietario dello 
stabilimento mi assicuira .che da qui a 
qualche tempo sarà costretto di fare un 
sacrificio e trovare in prcsimità un 
locale più v.istu, quello attuale non es­
sendo sufficiente. In questo stabilimento 
come In quella di Kouel, e della via 
Ilocbechuart il cliente si serve da sé, 
vale a dire si' reca allo sportello ed ò 
immediatamente servito lasciando in 
cambio di quanto riceve I cornspoudenti 
gettoni, I gettoni sortendo dallo stabi­
limento SI ricambiano vorso moneta 
corrente. Da infurmazioni sicure mi ri­
sulta che questi stabilimenti, buon anno 
miil anno, guadagnano per ogni consu-
matore cinque centesimi netti per pasto, 
centesimi che addizionati formano un 
bel guadagno di parecchie migliaia di 
lire di bed'eiiclo netto, senza rischio 
possibile. Rouel convertiva il gU'idagnp 

, Grustavo era stata un di quei figli che 
dell'amore versa la madie si funnano 
una specie di religione ; queste parole 
quindi non potevano fare a meno di 
commuoverto, 

— Conte (li Rouvriiy — esclamò fi­
nalmente —- voi impegnate In favor 
vostro un nome troppa eira, troppo ve­
nerata da me,.. 

— Ah I signor di Villeroy, aggiun­
gete aniihe nn nomo che ha sempre nel 
vostra cuore un imperi) immenso. Su, 
dunque, in nome di colei che amate 
ancora e venerate tanto... in nomo di 
quell' angelo che veglia ood palesemente 
sulla vostra vita... datemi almeno qualche 
speranza... 

Gustavo stette qualche momento as­
sorto in cupo silenzio: facendo quindi 
uno sforzo suprema a so stesso, esclamò 
con vaco che taceva conoscere quanto 
gli costerebbe ciò che stava per dire : 

--- Signore, poiché mi chiedete ciò in 
nome di mia madre... 

Non ebbe coraggiu di dir altro; ma 
alzatosi si avanzò verso il conte e gli 
stese la mano, come per dirgli : Sperate, 
signore, sperate: quando il- iùio' amore 
debba far» tanti infelici, è giusto che 
si nasconda nel silenzio del sacrificio. 

Il signor di Rouvray strinse con tra­
sporto la mano che gli veniva, stesa e 
volle esclamare : — Signore vi ringra­
zio... — ma non pule profferir parola. 

Stettero così qualche momento muti: 
finalmente II come ficendo violenza alla 
commozione, esclamò : 

annuale in tinti buoni che distribuiva 
gratis al oocessilosi per oui aveva fama 
di filantropo e crede se I' avesse bene 
meritata. 

^é' la Società operaia di Udine si fa-
'cesse iniziatrice di talo speculazione 
potrebbe convertire il . benefizio netto 
annuale In opera di carità, distribuendo 
dei buoni gratis agi' indigenti. So por 
l'organizzazione d'una tale impresa, le 
persone benemerite che vogliono darri 
vita ad Udine, avessero bisogno di mag' 
glori spiegazioni, lo scrivente si mette 
a loro disposizione, onde prqcuraru loro 
tutti quegli schiarimenti che potessero 
desiderare riguardo alla distribuzione 
dei servizi ed il modo di farli regolar­
mente funzionare perchò l'amministra­
zione proceda regolarmente. 

Fino dal 1870 vonoo a- 'Bi'iixalteti 
inaugurato in un locale .del. Comune 
un simile stabilimento, ed' è appunto 
proprietà della Società operaia generale 
civj trova in quest'esercizio, un impiego 
fruttuoso del suo capitale rendente più 
del sotte e mezzo per cento. Per farlo 
riescire a Udine, condiziono' prima è 
d'avere un locate vicina a qualche 
gr.inde industria, perchè la vendita a 
buon mercato non può farsi ohe a con­
dizione di avere un forte consumo. 

Nullo. 

I D A N N I DEL MONOPOLIO 
nelle ferrovie Ittaliane 

Un articolo dell i Altgemsine Zeit-
schrifl richiama 1' attenzione dei diret-
della Sud - Balin ( ferrovie austriache 
meridionali ) sulla necessità di abolire 
il monopalio di trasporti che fitvorisce 
certe ditte commerciali. 

Il giornale suddetta invita i direttari 
a provvedere alla csssaziune di questa 
mouopulìo col « eoncodore un nuovo e 
considerevale ribasso ai negozianti espor­
tatori italiani ohe da qualoha mese 
hanno fatto viaggiare le loro merci di­
rotte all' Austria - Ungheria, Rumania, 
Russia, ecc., sulla ferrovia Sud-Sahn 
invece di farle pei^correre la via più 
corta e più diretta delle ferrovie del­
l'Alia Italia fino al confine austriaco a 
Pontebba, * 

Questa notizia che per IH prima volta 
pubblica un giornale tedesco, svela un 
fatto che i fautori delle Canveozinui 
ferroviarie inutilmente cercheranno di 
negare. 

Il Governo e il ministro del commèr­
cio in ispecial modo che gridano ad 

^f Quanto vi sono obbligata I —ma 
non aveva appena profferite queste pa­
role che Gustava e.a uscito dal salotto. 

Di li a poco li signor di Rouvray era 
ritornato a casa, ove l'aspettava lo zio 
d'Enrico, 

XIX. 

mal islornnle . 
del conto dt Rouvray. 

l'arlgi 1 marzo 18... ore 8 di aera. 

«Grazie a Dio le tonebre cbe avvol­
gevano mia figlia ed Enrico cominciano 
a diradarsi; e i colloqui che ho avuto 
oggi con Gustavo e col mio amico D'Au-
bìgnò mi (inno respirare più libera, 
mente, Mediante la gran pratica degli 
uomini, unita a una tattica delicata e 
difficile, ho stornata dal capo di Maria 
e di suo marito una grande tempesta. 

Lo zio d'Enrico m'ha raccautato per 
filo a per segno il ten'tativo di suicidio 
di .suo hipot^, e gii aspri rimproveri che 
gli ha fatti ; da' quali spera ottener 
molto, perchè Enrico, dice lui, n'è ri­
masto colpito. Auche quoslo può dar 
luogo a speranze; nondimeno il delitto 
che mio genera era per commettere mi 
prova sempre più il pervertimento mo­
rale d'un uomo, che come II civaliure 
della fortuna, nella legg|enda, corre in, 
contro all'abisso con foga vorticosa. 

'̂ou avrei sospettato mai, neppur pur 

alta voM affinchè tulli sappiano il grande 
interesse ch'essi prendano per l'Incre­
mento del n08,tro commercio d'esporta­
zione, non possooe ignorare ,che un 
grandissimo numero di commercianti e 
produttori, stanchi dal reclamare inn-
tllmonte contro II monopalio, coiioessò 
a poche ditte italiaue, già da qualche 
mese hanno dovuto ricorrere 'alla dire­
zione dello ferrovie' austriache e da 
quelle ottennero favori cha loro rifiu- . 
tavano il,''Soy?mo ,a (e.ìijr.fovio'òo/te 

Le Canvonzinni ferroviarie dovevano 
provvedere al benessere del commercio, 
dovevano tggllere tuttl:gll abusiflavr^b-
boro insomma tutto riformato e tatto 
fatto ^per'aumeutare II canì'niarclb d'e-

'sportuzlone. 
Invece poco dopo cominoiatd l'eser-. 

cizio, si,avverano,buo differenti.risultati. 
Migliala dì, tonnellate, di mercai passa» 
rono d<i Verona, per via del Tlrolo. per­
correndo soli 41 chilometri, oioè da 
Verona a Pori, 

Tutta questa merce avrebbe dovuto 
seguire la via naturale e più corta, cioò 
Verona, Venezia, Udine, Fuutebba per­
correndo sulle ferrovie Adriatiche 317 
chilometri.. • i. •. • • 

È calcolato che la perdita delle no* 
stre ferrovie fu di 4 miliuni e mozzo 
di tonnellate di chilometri in pochi mesi ; 
perdita che di giorno in giorno au­
menti e die aumenterà sempre qualcifa 
non si tolga la disparità di trattamento 
che ora esiste fra i. nostri rsportatori, 
ohe sona cosi custrntti a ricarrerO alla. 
ferrovie estere- per paralizzare in parte 
i danni cui anno assoggettati, 

IL COSTO DGLLQ TERRE & B&BIlioNli 
al tempi del suo maséitno splendore 

Da un saggio sulla Metrologia AasirO'-
• Caldea dell'illustra orientalista Oppert. 
togliamo i' dati che séguq'ùu : ,, 

A Babilonia si designava l'estensioos 
superficiale dei, campi dalla misura di 

'grano necessaria per.seminarlo. Un (̂ ub 
(11 decilitri) seminava un'area di 13S 
metri quadrati. Il cbe ci riconduce alla 
proporzione, "notata io tutti. i tempi od 
in tutti i paesi, di un ettolitro di se­
mente per ettaro. 

I prezzi delle terre variavano molto 
secondo le circost.inze e l'ubicazione. 
Si trovano del pascali pagati 1 dracma 
(L. 1,87) 1' unità superficiale, mentre 
altri campi sono pagati 33)^ di dracma. 
In altri termini, o per ridurre i.numeri 
al nostro sistema metrico, ilprezzo dello 
terre di coltura variava da 1]4 di ceti-. 
(Oiiifno il metro quadrato a 4 centesimi. 
I prezzi più elevati erano quelli dei ter­
reni coperti di boschi, a d' alberi di 
trutta. 

i terreni fabbricati (non diciatùo sol­
tanto fabbricabili), a Babilonia per osein-

-LJ . I " I- ij 

sogno, che l'anonimo autore' ' della let-
tord che m'avvisava del pericolo, che 
correva mia figlia, fosse strito il plidro 
di Clara. Ho dovuta cou'vlncermene dal 
momento che questi tn.'ha mostrato un 
.biglietto che mia figlia'consegnò a 'Gu­
stavo al ricevimento del conte dì'Oholr 
Seul'; e ohe Gustavo dopo averlo' lètto' 
di s'appiatta fuori' della sala, lasciò par 
inavvertenza cadere in terra invece di 
riparlo, come voleva, nella tasca dell'a­
bito. Ora però quel documento della de­
bolezza di Maria è qui nelle mie mani ; 
ed io lo conserverò se non altro per 
piovare, nel caso rem'oto che se ne pre­
senti l'occasiono, che so Maria accon­
sentì pur troppo ad andare in casa d'un 
uomo che' lo faceva- la corte, fu ^iù 
per mancanza di criterio e di rifiessiona 
che per colpa. Per dimostrar quindi che 
in giudicar cosi non mi fa velo alla 
mente l'amor di padre, voglio trascrivere 
per intero il malaugurata biglietto; a 
costo obesi dica ch'io espongo alla cu­
riosità di chi leggerà dopo la mia morte 
questi appunti sull'onore delta mia fi­
gliuola», 

«Gustavo mio, 
<i Smetti di mostrarti In società tanto 

assiduo con me, se non vuoi eccitare la 
gelosia di ima cugina ; la quale, di' pure 
quel che vuol, è innamorata di te. So 
non (osse cosi non ci ,perseguiterebbe 
di continua con quelli occhi di' lince, 
neri, penetranti, belli insamma.... malto 
più belli de' miei, {ContinmJ 



IL F R I U L I 
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filo, erano assai più cari ; valevano da 
Ire 1 cent. 50, a 7 lira il metro qua­

drata, 
Bvidentemeate il valore del denaro 

a quell'epoca óra molto maggiore ohe 
ai giorni nostri. Parò per quanto lo si 
(Opponga esorbitante, non si può esa­
gerarlo talménte da modificare comple­
tamente l'idea ohe dobbiam farci del 
bassa preziii) delle terre, (abbrioate, o 
non fabbricate, di quella portentosa Ba. 
biloijia di oui li; mur,i 'avrebbero con­
tenute parecchie della più vaste metro­
poli odierne. 

Questi dati oonformano che le mura 
di Babilonia non oiroondavano una cittì 
propriamente detta, ma un intiero di-
stretto coi suoi pascoli e coi suoi campi, 
ì quali in tempo di pace erano ecces­
sivi alla scarta popolazione stabile della 
capitale, ed in tempo di guerra servi-
vana di rifugio alle popolazioni circo­
stanti, al loro armenti, alle loro greg­
gio, e potevano aaohe alleviare la ca­
restia dell' assedio mercà mìa coltiva-
zlane temporaneamente Intensiva. 

furono date a- Candeu di Meatrio, Oia-
rolla di Limeua e Venturini. 

Furono poi aggiudicate? medaglie di 
argento, 4 di bronsu e tre premi al Co­
mizio di Gonegliano. 

Parlamento D^azlonal̂  
ÓÀUSBÀ S B I S B F U T A T I 

Seduta del 18, — Pres. BIANCHBRI. 
Lazzaro svolge la sua proposta di 

legge per nSodiScare li regolamento deila 
Oamera. L'oratore vorrebbe rendere 
più spedito il dibattito parlameotnre ìn-
dodendo lo evolgimento degli ordini del 
giorno Della diaonsstone generale delle 
leggi. 

Dépretis assente nelle idee svolte da 
Lazzaro, 

La proposta di Lazzaro viene presa 
In eòiisiderozlone, 

Magliani (ministro delle finanze) ri­
sponde al vari oratori che parlarono 
sul progetto dai provvedimenti finan­
ziari. 

Dice che ritirò momentaneamente 
quella parte del disegno di legge che 
riguarda l'aumento della tassa di regi­
stro e bollo, perchè la minoratizn delia 
oommissions, pur ricoiiosoendooe la ne­
cessità,. non fece controproposte. 

Nega che i provvedimenti inclusi 
nella leggo feriscano parziali regioni, 

Deplora il contrabbando. Annunzia le 
misure ordinate per freunrio, anche 
d' accordo con gli Stantì .limitrof),,,-. ,. 

Prométte mlgliòr'ameuti nella fabbri­
cazione dei tabacchi. 

Pitrla della condizione generalo eco­
nomica, Nega ohe sia raggiunta con le 
impaste il massimo imponìbile. 

L'esportazione di cui oggi si lamenta 
!a dimiunzioiie, crescerà in un paes3 ove 
lo ìndVistrie SODO nascenti. Non nega 
ohe le proposte di aumenti sorjlassìno 
gli sgravi concessi nella logge. Ejj'li, piìrò, 
si propani non solo di colmare le deS-
oìenze, ma di venire ad un generale 
ooutolidameiito dei bilancio, riparando 
agli ammanchi delia cassa militare per 
le pensioni. 

Dodn, presidente della commissiona 
per r omnibus, si compiace che il mini­
stro abbia ritirato i'aumento del regi­
stra e bollo ed annunziato che presen­
terà una diminuzione di spese dopo aver 
dichiarato che il bilancio non lo con­
sentiva. Contro le asserzioni del ministro 
dimostra che, 1 nuovi aggravi superano 
gli sgravi. Deplora ' il presenta slato fi­
nanziario e politico ; nega la buono con' 
dizioni economiche. Fincliò non si prov­
vede alla circolazione finanziari», l'abo-
lizione del oorso forzoso rimane una 
speranza. Perchè non si discute la legge 
sulle banche presentata due anni or 
sono? Esorta Depretis a far cessare la 
contusione dei partiti, 

il discorso di Doda fu afScacissimo. 
Dopo replica di Magliani si chiude la 

discussione generale. 
Vengano approvati quattro ordini del 

giorno delta commissione, in cui s'in­
vita il governo a facilitazioni ai fabbri­
canti di alcool e.a migliorare la fab­
bricazione del tabacco. 

All'Estero 
La barba dsi soldati Francesi., 

L'esercito franaese va debitore ni ge­
nerale Goulanger, nuovo ministro delia 
guerra, di una innovazione attuata già 
nell'eseroito italiano. Ejso ostato auto­
rizzato a portare la barb». 

G-ti ufficiali e sottufficiali porteranno 
a loro plaoimento i baffi e la mosca e 
la barba Intiera, che però dovrà essere 
abbastanza corta onde non nascondere 
il numero dei reggimento sul bavero. 

I caporali e soldati potranno portar 
tutta la barba; i capelli dovranno esser 
sempre corti. 

Heve in Polonia. 
Posen 17. Parecchie ferrovie sono in­

terrotte In seguito alla grande quantità 
di neve caduta. 

Povera Spagna. 
Madrid 18. Quattro villaggi della pro­

vincia di Dninala furono distruiti d» un 
terremoto il 14 marzo; non segnalansi 
vittimo. 

Trl«e8tmo, il morto. 
Conforme ad una mìa curi î pondenza 

del 9 cort. doveva .iver luogo Jori la 
distribuzione de'^premi per il secondo 
ra"rcato m»nsile, .ma stante il cattivo 
tempo venne trasportato per il SO a. 
prile prossimo. 

« » 
Domeiilc!! scorso il nostro paese pre­

sentava un bell'aspetto poiché non solo 
dal Municipio e case civili, ma i:ncho 
dalle Villeggiature die adornano h no­
stre amene ooilino vedovasi sventolare 
il vessillo tricolore. 

In Duòmo come di consueto venne 
cantata la messa od il Te Deum e ni;i 
posti riservati vedevasi il sindaco co. 
Orgnani, gli assessori, i consiglieri, non­
ché t signori maestri e maestre dei Co­
mune. 

Ed ora mi permolto una domanda. 
Il nostro parroco non avrebbe potuto 

allargare l'invito anche alla nostra So­
cietà Operaja e Latteria sociale? 

In Provincia 
Clv ida le , 48 marzo. > 

La questione Dorigo. 
Quando un Comune è costretto a fare 

incetta di medici per coprire una con-
dotta, bisogna convenire o che medici 
non vi siano, o ohe il Comune non eia 
in grado di trovarne. 

In quest' ultimo caso deve porsi quello 
di Cividale II quale battuto da ugni 
parte, par far dispetto al punse, manda 
corridori qui colà a racimolare un pezzo 
qualunque di medico, fosse magari una 
levatrice. 

A tal, punto si arriva, quando 1' ac-
ceeament'ii delia passione hit preso posto 
nel sereno riflesso della logica, o del buon 
senso almeno, che suola pendere sempre 
per la giustizia. 

Noi non ci faremo oppositori sistema­
tici, ma ragionevoli ; e nella questione 
Dorigo, la nostra opposizione corrisponde 
prdolsameDte ai volere unanime di 8 
mila abitanti mano 5 o 6 à\ una rauni-
oipalilà. 

Sappiamo bene che tutti gli sforzi 
nostri a nulla approderanno ; imperoócliè 
dieci che ci resgono sono il quod iubeo, 
sancito dai suffragio elettorale. 

Nullameno ci sarà di conforto il pen­
siero cho l'ingiustizia venne stigmatiz­
zata ab origine; ed all'ultima parola, 
una voce generosa sorso a chiedere la 
neca-isaria riparazione. 

Ad ogni maio, questi cittudinl, ì quali 
amareggiati dall'odioso sistema della 
rappresaglie, sperano ohe gii 8 rappresen­
tanti la maggioranza cividalase sapranno 
protestare nella seduta della nomina 
medir.a, intendono sia da tutti conosciuto 
che la mala opera compiuta, riguarda 
solo 5 a 6 die, tra poco, torneranno 
alle corriere, alle locande, ai farmaci, 
ecc., con nessuna speranza di risedere 
nei pubblici difialiimenli. Ci mancherebbe 
altro 1 

Gli 8 rappresentanti la maggioranza, 
ad ogni evenienza, riflutoranoo il loro 
voto in queste circostanze, di generale 
malcontento. 

0 Dorigo... o dimeltersi, fosse anche 
da dover provocare lo scioglimento del 
Consiglio quod est in volis ; perocobé, i 
Consìgli come le Camere, qua'ndo non 
rispondono alla maggioranza, deggiono 
sciogliersi. 

yljcuni benpensanti. 

Civ ida l e , iS marzo. 

In Italia 
il gflorioìo anfiioersario di Afilano. 
JUÌIano 18. Oggi si è inaugurata la 

grande gara del Tiro a segno promossa 
dalla società dei reduci Jlalia e Casa 
Savoia per commemorare l'anniversario 
delle Cinque Giornate. Concorsero alla 
gara tiratori di tutte le parti d'Italia, 
numerose rappresentanze di società mi­
litari e Tiro a segno. La gara durerà 6 
giorni. 

i premiali di Cone l̂iano. 
La giuria del Concorso internazio-

caìe ha pronunciato stasera il suo giu­
dìzio. 

Le tre medaglie d'oro furono date a 
Baiestrini, Nool • Bratagoe (franotse) e 
Zabeu di Padova. 

La tra medaglie d'argento a 150 lire 

Rivista drammatioa. 
Abbiamo assistito alla rappresenta­

zione della Pamela fVttbile di Goldoni 
data dilla compagnia Muzzocca. 

La commedia piacque e tu applaudita. 
Gli artisti vennero chiamati al pro­

scenio. 
Oi rincresce cho il pubblico voglia 

fare soverchia penitenza, e noi assol­
vendolo da qualche scappata in Teatro, 
lo invitiamo a venirci, certo di passare 
molto allegramente due ore; tanto più 
che la compagnia agisce molto bene o 
merita di venire incoraggiata. 

Venerdì daranno: Linda di CAamountx, 
grandioso spettacolo. Sabato il K^'an 
altro attraente spettacolo. Domenica 
Verità. Tutti adunque in Taatio. 

4rislo. 
d i v i d a l e , Ì9 mano. 
Si va lavorando perchè nelle due 

ultime settimane di Quaresima, venga 
«seguito, a S. Ilaria in Valle e nel 
Duomo il massimo miserare di monsignor 
Tomadini. Sport, 

Siccome ad ognuno deve appartenere' 
Usuo, vi dirò ohe ila'polka' del Giovedì 
grasso, che ricevette tanti applausi, è 
stato composta fra i signori 0, S. Ber. 
toh ed A. Pignoni. 

G. B. L. 

. Cadroìiio, . i7 marzo. 
Una mosca Bianca? 

Sera di meroordl, quarta predica di 
Quaresima, prinoipio ore 6.46. 
Co«/ere«sier8 don Tommaso Osiermonw, 

La chiesa è abbastanza popolata.-'Colpi 
di tosse, starnuti, strepito di zooooli, 
soffiamenti di nftso eoo. ecc. mi Impe­
discono di afferrare tutta le parole del­
l'oratore il cui timbro di voce non,è 
dal più felici. 

Faccio per primo le mie lodi al bravo 
predicatore per U sua beila predica di 
questa sera.. , , „ , .. , 

Egli ha parlalo dal pergamo non come 
prete, ma come socialista. Il sno lin­
guaggio fu ' una violenti requisitoiia 
contro i gaudenti. 

Non mendicò passi latini, incompren­
sibili- ai più, non soverchie citazioni di 
scritti di questo o qqeli' apostolo, non 
divagazioni flt'oìofichu da cervello in­
sano, ijon lo Bpanracotiio dell'inferno. 
Accennò, soitanto all' epistolario di San 
Paolo ohe chiamò l'opera la più ubiime, 
dopo il .vangelo, — poi,,la sua parola 
tranói,' effloaop,, severâ  fu in ,dlfe«à ^el 
proletariato, quale l'avrebbe prouun'óiato 
un tributo dinanzi all'arringata plebe, 

Bravo perdio I 
La sua predica versò tutta sulla que­

stione sociale — accennò .alla misera e 
troppo umile condizione' dei servi ri­
spetto ai padroni. Stii matizzò la pre. 
potenza di questi ultimi verso i loro 
salariati.-

Ebbe parole di fuoco contro ì Inpu. 
dtalort dell'oggi che non pensano ad al' 
tro (cosi si espresse l'oratore) ohe ad, 
empirsi le pancia coi cibi i pitii squisiti, 
vivendo inerti col frutto delie loro reu­
dite, senza cnraroi di tanti infelici che 
conducono una vita piena di stenti, di 

, fatiche e di sagrìdoi. Esortò ali' elemo­
sina i dissi) esser nostro dovere di di­
videre Con chi aoffre l'ultimo pozzo dì 
ptne. Oi sarebbe Corse qui tra noi qual­
cuno (esciamò l' oratore) ohe osasse ri­
sponderò come 4nam risposa a Daoide : 

Vorresti 1(J che quel pane che nutre 
me ed i miei figli lo spezzassi per darlo 
ad ttn estraneo f 
• Ci sarebbe forse tra noi chi vedendo 
passare un uomo lacero e.pezzente, come 
Gesù per le vie di Gerusalemme, rifiu­
tasse di BoQCorerlo? 

0 lOl sarebbe forse ohi lo deridere-
rebbe, coma le turbq deridevano il Divin 
minestro, mentre asoondova il Calvario 
sotto il peso della croce? 

Llora.iore pâ ŝ  quindi a parlare della 
maldioeuza. Fu scbiacoiante contro co­
lora che abusando della loro alta posi­
zione sociale, con l'arma vile della oa-
lunnlu mettono B, male il prossimo. 

Paragonò la lingua micidiale dî questi 
maldicenti, allo schioppo dell'assassino 
ed al pugnale del brigante. 

Prete Ostermann coiiolnse coi dira 
che l'uomo è un'ombra.... 

Bd ha ragione poiché è cosa ohe passa 
e non dura. 

Ri peto olle questa tuia quarta predica 
di don Tommaso Ostermann. Non posso 
pronunciarmi sulla Ira precedenti, che 
non ndii. -'- Certo ohe quest'ultima mi 
fece e lo deve aver fatto a tutti ottima, 
eccellente impressione. Fino a prova 
contraria adunque io dovrò ritenere 
prete Oatermano un uomo liberale della 
piti buona stoffa. tMa non mi fido ancora 
a battergli le mani.,.. 

Il quaresimale è, lungo e la musica 
potrebbe cambiare ! ! 

C/no dalle trjibune del coro. 

In Città 
L'ufficio di Redazione 

ed Amministrazione del 
giornale U JPritdi, non­
ché la Tipografia Marco 
Bardasco, sono dalla via 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N. 6. 

C u c i n e cconoui tc l ie . A quanti 
s'interessano fra noi por l'impianto delle 
cuoine economiche, e i-peci.limeiite ai 
signori del neo comitato, additiamo la 
nostra Corrispondenza di Parigi ohe 
paria molto diffusamente dei sistema e 
del modi di funzionamento delle cucine 
economiche di quella capitale, 

n i i n i s a l o n l di u n profeasArc 
UlustrCa Con regio decreto dell;' 11 
cornute sono slate accettate la dimissioni 
presentata dal coinìn. Grazladio Ascoli, 
nostro friulano, profossore ordinario' di 
Storia, comparata della lingue classiche 
e neo-latine .presso l'Aocademia scianli-
fioO'letterari.i di Milano. 

rì̂ cosr 

S o c l « t b di t iro a segno» La 
Società di tiro a segno nazionale di 
Udina ha pubblicato il seguente, av-, 
viso- : 
: ÌLa,,̂ ^e8UéBza:;di;i'a!ae9ta,f§!J(óli)lJ(' h^, 
9t»hìli& di' tlnerè ano 
'córifr :di'"TirO*k'SogÌB';"iìVtè{iuta ' à" tal 
nipo diWìilìttié Wg:.:6iàsiàdkuik 
,,8ipiovla'-faooltàt difuski'è-'idal ipbligtfntf 
,;dt: Qtidia a S«;Beritar<jm li; sottosorìlto: 
:pàft|;;: a rcon.08oe,a/.a-A,-3eip-..Soei iqiijfttO: 
'^ségiìeV';: . ''';:'';; ••^:^.'\/'•;.^':''.'•';,.,^4,3^•^• >"' 

'. il , ,Vari:àJapertoiùni^rsp:,di,,tinorali 
qùale :̂ potranno' prendéV.' parta, («Ù,̂ >l 
soci 'Sictìtli làfquSittf Sóoietàj'Vério'la 
ossérvaiii!* dellé-'segiiééti •(iòi'ral.̂ 5''''̂  ^ 
- :;2J;La'lèzloóij'òhe.'àaì'iiirtìò tenùté''àl' 
Bersagliò militare di Godta'S.iBernàt'doi' 
inoòmjncioratinp flel„glorn,oi,di doinenlca 
2§ marzo a,,8irapnp rprofegaite:,ois,-i09!ifî , 
Testa 'civile • fini) ali, psauriraen.to ^deijo. 
leiitftit"' l'S'l̂  pi'osot'i'ite'.iialla 
tól'uziOrte/stfiNróY la'lezioni••'iti(iótìlii)'-
^ciierttnnoVaileìora't^ant;:' ^i^n'inf^tì'- rvi, 
, IS ì̂iTutti i SOBÌ'Johei:intpodono<preii"i 
.d^r^iparte,i^.òorBO ;• di.,; Tlro.;( (daranno 
Isortìersi; alla'Segretefla; •'défla;'Siìòletài 
'tlJfflèìo*iMunilì'Ìftlot Sé!SSAh»i|fà|fy:Sfieìj' 
l'orario fl"Ufflóió a tutto '27 marzo ̂  cor.-
rentB ;. iv.arso! 1' esborso ;del iprezzo > di 
còsto (oaiit. 20), ir.Sopii; ritìraranno!: il 
Librettor,pà̂ 8otiii<le di;,Tiró,:,one. sui-.yirà 
loro di ybréltò'cii.nconosci.mèntó; q,to 
trW;ì "Soóivche^hanno fféqòentatò 'il 
Tlroìinei'^tóS&potratihóv'ritirare-dalla' 

i Segretaria.t:delia: Socìetà.,8euza apesW, il: 
:rjèpettiyò;libretto,' ,••;.„;<;••!; '•;.:•(, '.!-,i(; • 
, .4...} Sooi.sonp tenuti iuf trequentaca, 
tutte ,,leJèzioni;'a.qolorp:;.ohe .iioB,,,!^ 
esegjiiasérò • • bòmplétamente ' nonC .verrà' 
firmato il' 'Lib>ettii-senza dij|'"4uàle' 
quelli del-Riparto:.ifilizia non 'possono ' 
approfittare dai'vantaggi ooooossii dalla 
Ij9gga;8u|: ;r!rp,.a Sagno,: Nazipnak.,!, ,„ 
, Bf.AliO' esercitazioni. i Su^i; 88r8n|io 
(liyisi in .isquadra,̂  e,, ohiacoati sa^qnlp; 
i' ordine 'tllfabeiioo, inoóminóiando .una, 
volta* dalli prima'é la'sutioésstTii: 'da'!-' 
1'ultima lettera'dfcli'alfabèto;'-*, ••"'•''vj. 

i • ^6j-Sarà-curaideiW'Présidania di''stisiv 
,Ml,ire .dntanteie ìeisioiii ùiio;:.oipiù'iBer-
'Ìi>'glÌ-';pèt;;fli(%iJqstóteiÌRt9n49BS.89fe; 
gtiii-é; oltre v^llB^ilàziònìrregolàineiitari 
delle esercìtàziWi;liberé;i:a{>qiiS8tteÌ*er̂ ^^ 
nofl, sarannoV ai)aitìa88Ì';,''ohB?;còlor(Ì' 0% 
abbiano i •anteoadentémènte'''i>arteóìpaiò; 
alla lezioni regoianaenlari e8èguite"ìit; 
quella i»''n6lle'preoadeiiti'glqrdaté/:^^ 
SòWKohe'.Inteddo'nòJ'ésfegiiii'e'tali'''eser­
citazioni libere'dpvi'anno; ritirare dalla 
Segretaria -'della->Sóaiétà ; speplàle - Lii' 

'brBttò>'obe- vérràilpro óòniSégilato vèrso' 
esborso - délfprezzó di - oòstd' (oetit; 20).' 
2 7. ,Ogiiì'Soqlo,;;tàntp,',|)ei' le lezipjii; 
regi)iàme,n'tari:-'quantP','[)èr Ip 'eaar'òitav 
zìonl libere, doVràpagató l'importo déltó;: 
munizioni, in centesimi 40 per ogiii Jia'.' 
rie di G,colpi-!'! bossoli restbriiunó. a 
'beneficiò della Società (Oircplarà ' Miiii-
steriala'13 'novembre 1884).* . ' ' 7 ' 

8.'Là" Presidenza si riserva ia'jfa'-
coiii, dj modificare le,norme sopra sìa,-̂  
b ì l i t e V : ' , : . •',, • •^'"••- - ' . • • .^ :"" ' 

•. Il sottoscritto portando a .pobhiioa 
. poBoBcenza, quanto sopra fa : oaldo' spi' 
palio a. tutti i cittadini affinchè si isori-', 
vano fra, i soci di questa Società. • i •,• 

^ Sonò ammessi a far, patte• della'Sp;' 
oietà coioi-o.phe •al!hianovoo(n;pìutò":lì 
16° anno di'età,' ohe producaiiP'il cer̂ : 
tifloato di buona 'Oondotta=!rilasoia to'dal' 
riapettivo-Sindaco e ()he i\ obblighino' 
a pagare una- tassa aorina dì lire 8.00Ì' 
: che per il primo anno dovrà'es8ery«r>' 
sata all' atto deUa'isòi!izìoneióolprò che 
non hapìio compiuta il 21'* anno ido-
vranno produrre oìtro ai documenti àn-
î idicati anclfo : I" atto d'assettSó dèi gè-

nitori 0 tutori. Possono domandaro la 
iscrizione in questa Sooiatà tutti ! cll-
tadlni appartenenti ai Comuni dal 0)-
slretlo di fidine ed anche colora che 
appartengono ad nitro Dlstn-lto' o've 
t.uu sia stala ancora istiiuit» Unii'''So-\ 
clelà-di Tiro a Segiio. Nazionale. Là i' 
scrizioili si ricevono alla Segreteria della 
Sooiftà, durante l'orario-d'ufflolp, 

Per nonna dagli intaressifti- il sotto­
scritto crede cpnvepitio te ^ riportare ,qul 
sotto gli 'articoli 8'o'9'dàlia Leg'ge sui 
Tiro a S'gno Nazionale e 35 dal re­
lativo Regolamenio. 

SI avverta infine'òhe alla.Segreteria, 
dalla Società sta ejpostn'ii libera ispe­
ziona il ruòlo dei soci obbligati al pa-
eatneiito della.,Ta3Sa..p<)r..il C0,rr„.4uao 
1886 e dhàuVî rlMiirf'a pV uf-m'èse da 
oggi ; coloro ohe si credessero indebi­
tamente omessi od inscritti potranno 
chiederne alla PrésidSnza la rettifica' 
zlooe ;. trasoorso; Il dattu termina verrà 
trasmesso all' Esattòfa per la 
siane nei modi di- Legge.' 

Art. .8,. Legge. — I tiratori che pro­
vino di avere per dite anni frequentato 
il tiro a segno nazionale, secondo le 
norme da .stabilirsi per t'egolamento, 
godono i vaiitaggi seguenti oell'appll-
enzione della Legga di leva 'cioè'! '. 

a). Totale aseqziooe della iatruzlóne 
oui potessero. easai'O chiamati' se appar­
tenenti alia 3.a categoria. -< .. 

Il) Totale 0 parziale asanzione .dalla 
istruzione sa appartenenti alla 2.a oa-' 
tegorla'. ' . '.' 

Gli individui nall'aseroito^permaoento 
in congeda,illimitato sona esentati dai: 
nobilitili par istruzione quando provino, 
di aver frequentato il -tiro a segno n'sile 
sues'presse condizioni! • 

Kn, 9. Legge.— I giovani aspiranti, 
'al yolóntarlato di nn nn.-io ovvero al. 
ritardo ali.»! chiamata .sotto le armi, non-
positopo i astenere questi .vantaggi, sanotl' 
dimostrino di aver frequentalo per un-
anno;almcuo'll tiro-a segno nfizionalé 
si'condo la norme'da fisserai pdr'Regò-
liiinentoi'Questa''<ìaadiziooe iiOn' si esìge 
dai^giovani domiciliati, ih località .do.va, 
non 'siavi tiro a ' segno istituiiovi al-
mono, da due anni. 

Art. 2S. (Rugolainento). — ,L' (riler-
vento ul,tiro.per ottenere I' applî azlon'a 
degli, Articoli,8 e 9.dalla Legge deiye. 
'aver lungo iiell' anno precedente a quella 
in ciii' avviene la ojiiàraataj ed In oui 
si vuole 'ottenere il volontariato' od li 
ritardo al, servizio. " > 

Udine.li-le-marzo iSSe.'• " '."' 
Il Presidente 
G. A.- Ronchi. ' - • 

Il Sagr. e. B. Ria. 
Assoluz ione» Il giovane Giimilio 

Cattarossi di Giuseppe dì 'Marsure (Mà-
gredis), ohe nella ostate scorsa era statò 
icoiidannnto dal nostro Tribunnle amasi 
tre di carcera,: comparve il 16 corrida-
vanti la Corto d'appello di Vaneziaj.ed 
Ivi fu riconosciuta la di lui innpoanza 
e m'indjto completamoute assolto. Lo 
difesero gli egregi avv. Taoiburlini e 
'Vittorelli. 

Teatl-O S o c i a l e . L'attore Andrea 
Maggi può andar' lieto dello Splendido 
successo ottenuto ieri nel Kea» del veb-
chio e sempre glorioso Dumas. ' 

Il JiTean infntti è tal parta.ohe s'at­
taglia mirabilmente ni mozzi dell'egregio, 
artiste, dotato com' egli è, oltreché dì 
mólti-intelligenza, di un;t figura bellis­
sima a di una magnifica voce. 

E dop.o. .I'a,tta.,.d.elta taverna a quello . 
successivo dei teatro, il Maggi, fu ripa-
tuiamente chiamato al proscenio e s'ebbe 
grandi applausi. 
• .Questa sera una novità che piacque 
assai ovunque fu rappresentata : J^iito-' ' 
niella Higoud:di;I)aBìitiidifSi . ' , - . ; 
' Sibato 20 marzo —./l'ndrefni.dìi'VÌ. 
Sardou. 

, -Arrnolansentl vo lontar i di 
ipn a n n o '(l'érfl'SSOi l'g'io'va'tn nati 
nell'anuo 1886, cho aspirano al volon­
tariato di un anno, di-voiio farne do­
manda ai corpi o distretti militari del 
luogo in cui sono inscritti per la leva 
dal primo aprile a tutta il 16 maggio, 
econtrarre effettivamente i'arruolamento 
fra il 16 od il 31 maggio; salve le con­
cessioni epecijli indicale dall'apposito 
regolatuentu. 

n o l l e t t l n o meteorolaglcot'* 
L'utBoio moteorologicu. dei New-York-

, Hifrold comunica i 
Una tempesta ohe lia la sua centrale, 

vicino ali capo Kace, probabilmente pro''-
cederà ad est-nord-est recando una- per-. 
lurliazioue di temperatura sulle cuate'brl-
taniiicha e la adiacenti fra il - 20 e il 
-21 oorr. 

'Vrasloco, La fabbrica caroioi della 
ditta Marco Bardusco fu trasportata nel 
nuovo stabiiiraautp in Giardino diatro lo 
carceri. 



I L F R I U L I 

In Triliunalg 
II proceMto del contadini 

UMiiitaViinl Alle A M U B di Ve-
n é 9 l l a > Udleni!» pom, del 17 tnarso. 

Alle ore 1,85 entra II coloiiiiello io 
ritiro,'AutuBio cav. Bianchi, t x prosin­
daco di Mgjitova.' 

Pi.rla sullo' sciopero che, mentre il 
teste era sindaco, i muratori fecero uno 
eoiopero. 

Haffi olle vi fosse fermento fra i 
contadini della provinci», e dice che 
l'a|i ità;lone fii Un'parto della fantasia 
dell'autorità di P. S, 

Si procedette a nipiti arrpsli, e tale 
m'surii produsse'un'iiupresiiiuuu sfavo­
revole fra le pirsoaè oneste, 

Crede d i e le tariffe fossero esage­
rate, ina esse non rappresentavano che 
una propoeta.. l i 1 aprile dovevano at-
tusrai^ ed in ctueil'epoca, qualora i' ao-
coido' uon fosse successo, potava tutto 
al piò succedere ano sciopero parziale, 

Ù ispettore Rinaldi, presente alla de-
poetzióne del teste, dichiara che tuie 
fatto spssiste, e eh» la diversità delle 
informsiiotti fra W ò ' é d il Bianchi sta 
nella diversità della loro condizione sc­
oiale.' ' 

Il, tesiimonio. Biaaohi . termina la BUS 
dapóslziooefavorevole' agli inlendlmeiitl 
'delle suoìità, còli'elogiare il patriotismo 
del Siliprandi. 

'V^iena, or» la volta .del teste Benve­
nuti Giuseppe, pensionalo comunale e 
pubblicista. 

È un vecchio-'ulto; sordo, coi capelli 
ed i buffi tinti, che cammina duro, steo-
chito, tutto d'uu pezeo. 

Depone ohe; fu; direttore della tiiiera 
Parola:» -ùJiS-ori d i r iga . t f l Federazione. 
Operaia;'kl<èA 'gli' articoli che sqriveva 
sui primo giornale, li Brmava col suo 
nome e coj).£Ae.i;ui.o)fiimi,di rSliJfnliu), ed 

'.'v^i^Par!a della poleinioa avuta col Luilo 
''^ìr«tLore .delia Gazzetlp <fi Manlova, e 

' i^deìiis qué,rele che ne seguirono. 

Eutra il brigadiere dei carabiaieri di 
Uarcaria Veiiturulli Giuseppe. 

Parla sul conlegiio del Burbiaiii in 
Marcarla, e sul porllurbamento delia pub­
blica quiete c);s, scoppiò dopo .il suo ar-

.flvo in quel paese. 
Dichiara che c 'era nna viva agita­

zione ira i contadini, ch<9 si parlava di 
fagliar la . testa ni signori e sempre si 
udivano' frasi minacciose ai loro indi­
rizzo. 

Qui sórge iid ìnoidente vivissimo, ac­
compagnalo dalie violenti protèste delia 
difesa e da forti rlimorl nel pubblico, 
quando il teste, rispondendo d'improv­
viso, al Pubb, .Min, , disse di meravi­
gliarsi come .qui in processo venne a de­
porre suir inesistenza dell' agitazione, 
quaicuiin di quelle stesse persone che 
andarono da lui a chiedere protezione, 
narrandogli i gravi timori ai quali e-
rauo ili priié, pei contegno minaccioso 
dei contadini, ( N e l l a sala succede un 
vero tumulto, L' avv. Aporti grida chij 
il testitnonip mentisce, e io sSda a de­
clinare dei nomi.) 

Il Brigadiere, col petto ansante, per 
la scena vidtentu che successe, si alza 
dicendo: Non' faccio il carabiniere per 
deporre 'il falso I E quindi declina dei 
nomi,, come prora della verità del suo 
asserto. 

Udienza ani. del 18 marzo. 
La seduta ant, e quella pom, s'occupa­

no liei leggere altri documenti, pochis­
simo importanti. 

L'unica l i ttnra importante fu quella 
delle siatistiche ufiìciali comprovanti il 
peggioramento delle coedizioni di P, S, 
'n Mantova, nel primo semestre 1885, 
rispetto agli anni 1882 83-84, 

La seduta è levata alle oi;e 2.30. 

?\̂  ^̂ ĵlTota allegra 
. t i ' ' " " ' - - • 

Diié sposini vanno a passare la sera 
al teatro in un palco. 

Nell'intermezzo il giovinotto fa andare 
'a moglie io :faiido al palco e vuol darle 
un bacio, 

— Ma no, ma no, dice lei. Nessuno 
crederà ohe '.io sia tua móglie, se mi 

Sciarada: 
Assisti mollemente soli' intiero 
Vidi, sognàódo, là mia vergin beila; 
Sra raggiante di beltà e primiera 
Mi sembrava sul trono d una stella, 
ÌSd '0 n'ero felicef... Ahimè secondo/ 
>j!ll'era in alto troppo, io troppa in fondo. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

Variati 
Vna nuova California. Cosi 

chiama il Journal des Débatl la vallata 
del Jeltuga, sulla riva chinese deil'Amur, 
ove furono, non ha guari, scoperte ric­
che miniere d'oro. 

Gii strati d'oro furono scoperti nel 
maggio 1884 ed attirarono ben presto 
una folla di cercatori d'oro. 

Nel gennnaio 1885 v 'erano già più 
di 9 0 0 0 russi, ma poi il numero si ac­
crebbe assai perchè g<i avventurieri 
vi affluiscouo con più avidità, ohe un 
giorno nulla California, 

Oltre la ooiooin russia, 've n ' è una 
chinese di circa 6O0O persone, oltre 
circa ISO avventurieri di tutte le na­
zionalità venuti dall'America. Questi ul­
timi entrarono lutti nell'Associazione 
russa ove cnproiio ufilci e dirigono i 
lavori. 

L'organizztizione di questa Associa­
zione e essenzialmente russe. Tutti i 
cercatori d'oro, ecetto i chioesi sono 
d l v l s l l n 7 2 arlel (piccole associazioni 
di operai nelle quali tutti l membri sono 
eguali. Questi arlel uominano 12 an­
ziani (Starcbinu), che non lavorano, ma 
vegliano. ;tl mantenimento dell'ordina e 
ricevono uno stipendio di 2 0 0 rubli ai 
mese, Questi anziani sono L scelti fra ì 
trafllcanti di oro, I betto|ieri'e mercanti 
di combustibili ; sono essi che formano 
la polizia locale.. 

I cercatori d' oro lavorano sul torri-
torio chinese, sicuri di non essere in­
quietati dalle autorità chinosl perchè la 
loro vallata è quasi inaccessibile. Nò 
temonsi i funzionari russi, dacché non 
sono accòibpagoati da cosacchi. 

Le leggi dei cercatori d'oro sono sem­
plicissime ma assai savere. Vi è la pena 
di morte per fasIBcazìone della polvere 
d'nroi furto e rapine; le verghe per 
ebbrezza durante il lavoro, per risse e 
per occultamento di donne (è vietata la 
presenza di 'dònne nella colonia dei cer­
catori di uro anche fra i chine.ii ; ma 
vi sono multe donne sull'altra riva del­
l 'Amor); infine una multa in oro per 
Insubordinazione e litigi che impediscano 
il lavoro. 

1 cercatori d'oro russi sono relativa­
mente personn p.icitlche, perchè diccl iè 
esiste la colonia, non ci furono che tre 
assassinii e due condanne a morte; uu 
falsificatore di polvere d'oro, un russo, 
fu impiccato, e uu ebreo fu battuto colle 
verghe Suo alla morte. Il motivo fu una 
manovra di borsa. L'ebreo desiderando 
comprare a vii. prezzo la polvere del­
l'oro, aveva sparso la notìzia che un 
grande distaccamento di cosacchi stava 
per arrivare per scacciare i cercatori 
di orò. Ma la menzogna fu presto sco­
perta e punita. 

Nelle colonia vi sono 5 alberghi e 2 2 
bettole. Mercè la concorrenza i prezzi 
sono moderati, eccetto per le bevande 
forti. 

Oli strati d'oro, sparsi su di un ter­
reno di 4 0 chilometri di lunghezza e 4 
di larghnzza, è eccessivamente ricco. Si 
ottengono 7 libbre d'oro da chilogrammi 
1,600 di ghiaia, e ciò nel modo più 
primitivo. 

ITotiziarlo 
La situazione parlamentare e le elezioni 

generati-
Roma 18. Malgrado le smentite del 

giornali ufficiosi ai ripete con insistenza, 
la voce che il ministero per uscire dalia 
situazionr oltremodo difQcile in cui si 
trova, domanderà alla Corona lo scio­
glimento delia Camera. 

Le dichiarazioni recise, fatto ieri alia 
Camera dal ministero Giimaldì hanno 
messo il più vivo m-'.luinore fra i de­
putati del cosidetto gruppo agrario; Si 
ritiene che quel discorso di G-rimaldi 
—̂ del rèsto perfel temente liberale e 

lodevole t-^ ha fatto perdere al mini­
stero un altra' decina di voti. 

La Democrasta sostiene che le ele­
zioni generali avranno luogo il 2 di 
maggio, Sarebb ro slate decise, dopo 
sentito il parern di Biancheri e Min-
ghetti, nel Consiglio dui tuinistri tenuto 
oggi al Quirinale sono la presidenza 
del l ie , ai quale i ministri sono andati 
faro la constieta relazione. 

Il decreto di scioglimento della Ca­
mera e quello dellu convncnzions dei 
comizi elettorali verrebbero pubblicali 
durante io vacanze di Pasqua. 

L'aSermazionee della Democrazia Da­
rebbe in certo modo confermata dal 
liogiiaggio della stampa amica del mi­
nistero. 

L>t Rassegna dico stasera che lo scio­
glimento dell» Camera non potrebbe es­
sere ostacolato dal non essersi appro­
vata la nuova circoscrizione elettorale, 
secondo è prescritto nell'art, 46 della 
legge elettorale, poiché nessuna legge 
può limitare la rerogativa che la Co­
rona ha di sciogliere il Parlamento aa-
zionale. 

La nostra posizione sul Mar Rosso. 
Notizie da- Massauii confermano che 

noi abbiamo sui Mtr Kosso una falsa 
posizione. 

Il Negus ha ilAutato di ricevere la 
missione Pozzolini, interdicendole I' ac­
cesso in Abissinia, 

I popoli Indigeni sono aizzati a fare 
delle insurrezióni contro g i ' italiani, 
perchè credono che le nostre truppe in-
tendano di invadere i territori limiiroB 
e di eatirciiare uu monopolio ' completo 
sol comnierclo. 

Ultima Posta 
H proclama del Re Milano. 

Belgrado 18. Un proclama del Re 
alla nazione annunzia lo scambio delle 
ratifiche del trattato di p.ioe. 

Riogi. izia il suo popolo di essersi mo­
strato pieno di patriottismo e di abne­
gazione durante l 'ult ima guerra e di 
avere bene compreso i dovari impostigli 
dalla realizzazione dell ' idea nazionale 
serba. 

Termina dicendo che le qualità delle 
quiili il popolo serbo diede prove cosi 
luminose saranno per esso anche nel-
r avvenire stimoli potenti in tutti i la­
vori in tempo di piice. 

Garascianine persiste a dimettersi. La 
crisi ministeriale è certa dopo il ritorno 
del Re a Belgrado. Un gabinetto Mila-
tovics è probabile. 

DimostrazioM (pernia a Manchester. 
Manchester Ì8 . In seguito alla dichia­

razione del Municipio che non poteva 
più dare lavoro agli operai, feceei oggi 
una dimostrazione operaia, 

' La grande folla riunita dinanzi al 
municipio fu dispersa dalla polizia. 

La folla si recl) ove sono le princi­
pali botteghe^ destnndn grande allarme 
coir altiludini! turbolenta. 

La folla ruppe i vitri di un grande 
magazzino di novità, minacciò di sac­
cheggiare i negozi dei gioieliieri ma fu 
impedita dalla polizia. Vi furono arresti. 

Le convenzioni ferroviarie in Francia, 
Pariiji 18 , (Camera ). liiprea.'iesi l i 

discus.sione dell'ioierpeilauza sulle ta­
riffe fi-rroviarle, 

Keller combatto ii riscatto come im­
possibile per lo stato delie flaaoze. Bia­
sima le convenzioni, critica ì trattati di 
commercio, r e d i m a un aumento delie 
tariffe doganali. Non fu mai jlonsandato 
uu ribasso (Ielle tariffe ferroviarie d'en­
trala in f.ivore dei prodotti francesi 
(Benissimo). ' 

Os.^orva che le modiScazioni intro-
dotie dalle compagnie annullano le so­
pralasse stabilite sui cereali e sui be­
stiami, invita il governo a reprimere 
le pretese del monopolii. (Applausi da 
tutte le s inistre) . 

La sedutd è sciolta. 

Telegrammi 
B a k a r e i S » 18. Il trattato,di pace 

serbo fu ratifloato iersera al)aJojte,,9. 
> -; liil»ndra;^28. 11̂  flai(y i¥ei{>5)h(a da 
(Berlino i'Fu! pubblicata una .^n^tàisemi-
•u'ffioiSìè che smentisce che la.iquadra 
iuterua!SÌoaule.!;>| jSiida sia iprèà îma a 
disperdersi j.pei-ò si considera dubbio 
ohe. si.prooed»,al, blocco della;'flotta 
greca. ,.' •;..." ' ^ •'•':,w;;.;̂ .'.i% 

''' Le potenie' .óredono i n f a t t i ' o h e ' ' ( a 
preseuzv della lojp squadra à 'Sudabà- ; 
sterà per impedire alla Grecii» di pom- • 
mettere un'azione imprudènte, :a;iùan-
tenere la tranquillità in Candia, , • ^ 
; l i Times dice : La Grecia si 'alienaci 
mlglioriÌB(9Ìci.poll'attitudine di mittaCCià; 
sfl,: persistejsa reòlamare la guerra.IfBu-
ròpa.ifinirelibe: per prenderla in parola 
iasólàndole : sopportare le oonsegiienzé, 

.dalla sua condotta. : : ' 

DISPACCI DI BORSA 

VKNEZW, tv. 
BenlitB Ital, 1 gemiaio da 93.05 a 08.20 — 

1 loglio 90,33 a Uli.OS Azioni Banca Nazio­
nale ^.— a--,—r,Banca Veneta da S!Ì0.60 
a sai.— Banca di Credito Vanoto, 270.— « 
—.— Social* costl'ttKlonì VeaoU 005.60 a 808.— 
Cotonificio 'Veneziano —.— a - •-— ObbUg. 
Prestito 'Venezia a piami 32,70 a 33,90 

CamM. 
Olanda so. 3 li2 da Oermania 3 —| da 133.26 

a 133,116 e da 13;i 33 a 133.70 Francia S da 
100.-- a 100.25. Belgio 8 da — a —.— 
Londra 3 da 35.04 » 35.10. Svizzera i 99.75 
a 100 e da 100 a lUO.lO Vicnna-Iiìeste 
4 da aooliS.— 200.60 a da a . 

Valute. 
Pezit da 30 franchi da — a —.— Ban-

cjnote austriaclie da 200.25 a 200.8[5 
Sconto. 

Banca Nazionale 5 — Banco di Napoli 6 — 
Idonea Veneta Banca di Cied. Yen. — 

nOMA, 18. 
llandita italiana 98.33 | Banca Qcp. 010.50 

GENOVA, 19, 
-Bendit* its<ian» tend. dob. 1)3.27 — Banra 

Naslnnalo a2>lB ~ rrediio moMllto 950, a 
Merld, BS2.— Mediterranee -—,— 

miASO, ,18 
Béndita lial, 98,33 « — -Mertd. 

2320 a — Camb, lK)udrs90 03 Ii3— 
Francl» d a - . -, ,aBerlino da --,— 
—.... Pezzi da 30 Unnislii. 

BmSNZE, 18. 
Read. 93.80 — Londra 36.00 l i 3 Francia 

100,18 li2 - Morld. 601.-- Meb. 040.— 
PARmi, 18. 

KenditaS -~ 80.83 Rendita i -•• 109.22 — 
Rendita Itallans 9B.I7 — I.,oDdra 36.18 IjS — 
Inglese 101 i— Italia l i l6 Read. Tnn» 6.60 

VIENNA ,18 
nobiliare 803.20 Lombarde 138,36 Ferrovie 

Austr. 266,80 Banca Nazionale 879.— Napo­
leoni d'oro 9.90.— Cambio Pubbl. 49.9i>ì Cam­
bio Londra 126,66 Austriaia 86,26 Zeeobinl 
Imperiali 6 93 

BERLINO, 13. 
Mobillaro 606.60 Anitiiadie 410,— Lombarde 

206,1 Italiane 08,40 
TORINO, 18 

tiondit* Italiana 08,32 — Mobiliare 936.60— 
Merld. 687.60 Modit. 683. 60 —i Banca Na­
zionale 3316,— 

LONDRA 17 
Inglese 100 — italiano 97 7[B — Spagnuolo 

— i l'ureo — I— 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 10. 
Rendita italiana—,—serali 08.30 
Nspoloenl d'oro --,—(— 

VISNNA 19. 
Rendita austtiica (carta) 83.75 d. austr. (Mg.) 
86,80 id. auitr, (uro) 114.80 Loadra 196,80 
Nap. 9.00 I 

VmXm 18. 
Chininra della sera It, 08,18 

ProprietA iella tipogriifla IVI,'BARDOSOO 
B D A J T T I A L E S S A N D R O gerente respons. 

Stabilimento Bacologico 
E. BoMllo Antoniutti 

« r a t t i » 
L'ottimo giornale d'Agricoltura 

. IL C O N T A D I N O 
(Vfdi Amiso in qnnrìa pagina). 

CAF^TOLEI^IA 

MARCO BÀRDUSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchie, sotto il Monte di Pio i 

1 Risma, fogli 4 0 0 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale ' L, 8,60 

1 delta id, id. con intostatura 
a stampa » 5.B0 

1000 Enveloppes commer-
cioli giapponesi » 5 . — 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8 .— 

LeUere di porto per i' intorno e 
por r esloro. — Dichiaraziooi doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

A. y. BADDO 
SUCCESSOaE A 

OlOVAi^fVI COZZE 
fuori porta Vìllalta, Ossa MaugiUi 

Fabbrica aceto dì Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolci J filtrato. 

L'aceto si vende anche al 
minuto. 

DA VENDERE 

irifTOBNIO 
di ghisa nuovo 

della lunghézza di metri 2, con p6rta' 
burriqo da porsi in raovimeiito tanto 
con acqua c h e a vapore; od atiohe a 
pedale. 

Per trattative rivolgersi all' Acumini-
straziooe di questo giornale. 

SEiMflRTO 
. Preaao la Dilla., : P u | - a 8 a n t » . . 8 

D e l I V e g r o in Udine piaim del DHomQ 
si vendono eccellenti a e u i i d t . ^ r t o * 
g l i e provenìetiti d» uno del più rino­
mati stabilimenti di l i ! n S < I I H ' r , 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo òellnlare 

Il sottoscriito O r n n d i s A n t o ­
n i o di San Quirino di Pordenone, ò 
noaricato del collocameolo SemS Bsohl 
a bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Manrc-8, (Var, Francia) a sistema cella-
lare Pasteur, seieiiioiie flsiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
effettuatn da un dintiutissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Carde 
Freinet. 

Il prezzo è di lire 1 8 all'oncia di 
grammi àO, Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cauto. Le domande dovranno 
essere indirizzate al soitosoritto od ai 
suoi.agenti istituiti nei centri più impor­
tanti dellh Provincia di Udine e Ooritila. 

Gii splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutta te regioni nello 
quali fu coltivato, lo racoomandano senza 
altro per In prossima campagna 188(ì, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da un 
primo espe.imenlo troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pura di Sima 
Bachi a ttazzold varde « bianoo confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Qulluoese ; ditta dott, Fa(ri) e De 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto 'del 16 per cenlo. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 188S. 

In U d i n e le «ottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i o C o t i s l o 
presso r Amministri'zione dol Friuli. 

Pel Distretto di Codroipo dal signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel Distrotto di CVi;j(fa/e, aig. Luigi 
Disnan. 

Per Cortno7)S, sig. Giuseppe Leghisos, 
Pel capoluogo di Maniago, signori 

Massaro Giov, Batt. e Pillon Sebastiano. 
Pei Distretti di Portogruaro e Molta 

Big. Altan co, Giovanni. 
Pul Dialreilo di Spilimberjo sig. Or-, 

landi G. Maria, perito anrimfnsore. 
Pel Mandamento di Sacjle il signor 

Giov. Btitt. Montanari. 

Nel giorno 11 marzo nnd. morì im­
provvisamente Matiiussi Gliov. B:itt. fu 
Aiilonio, Henza qualsiasi disposizione te­
stamentaria. 

Perciò i di lui fratelli ed eredi Frau-
cescn, Pietro, Paolina e Maria, lutti do­
miciliati in Udine, avvertono tutti quelli 
che nvevano rapporti d'interesse col 
surripetuto defunto di presentarsi ad 
essi e non ad altri e segnutumonte per 
affranco dì debiti, arverl i l i che qualun­
que pagamento che si avesse a veriS-
oare a munì di terzi sarà come non 
avvenuto oltreché l'esporsi alle penalità 
prevedute dal Codice penale d i parte 
di coloro che facen.sero incassi di de-
naro od altro avuti dai defunto. 3 

Bieerca d'un apprendista 
di sorittorio per una oasa oommerolala 

d i U d i n e . 

Sì esiga no giovane che non abbia 
meno d'unni 17, con bella calligrafia e 
abbia usaolta qualche ciaess tecnica. 

L'aspirante dovrà avere una buona 
coudottti, e offrire le sua referenze per 
iscritto alla. Redazione di questo gior­
nale alla cifra F. A, 6, 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINDZZI 
n i (iiiKiKi: 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo ritirato direttamente dalla 
KTorvef^la una grossa quantità di 
n a e a l t k , C o s p e t t o u l ed Jk.rrln« 
g l i e di prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento ul disotta dei 
prezzi che vengono segnali dalla pri­
marie Case di Venezia, Genova e Livorno. 

Tiene anche-forte deposito di S n i ° -
d e l l e d'latria e P e s c e n i n u m i ' l -
n a t o , nonché X ' a g i u o l l n u o v i e 
v e c c h i , J L s r i i n i l e f r u t t a s e c ­
c h e . 

IM vendersi 
attrejiii a o m p l e t i . p e r i n i o l l n o i d a grano > 

RiTolgers! pelle trattative all'Amini 
distrazione di questo gioinuie. 



Ilfi F R I U L I 

"là ipetinoiii d^irEstero^ st tìep^ono, ^sohislrMnepiei^ presso T^f^z ia - t t ine ipà le di p ^ ; ^ ^ 
*¥' ;.:. E»,yE.5|lltìyiegtì|^:;;Étó^ •.1'"iirtèiiio-ipresso4'Ainmmistrasàòne''dtì'nostro' .giomató*'"•"•'-'* ';'•' 

H?rN!:'.' ]r.\','--'% ' = ; v . 

i Via Setléìia 

- Ptebisèità:/--

" • . • • " 

. . 

SI0B 
fIérviKio Postale I r» l^italltt, I l Brtisile e là iPiàltt 

« B A f t t V A - - VIA DBLLk 'CONTANE tO — dirimjpóEò alla Chiesa di Santa; SabinW — o p W f t v A 

iiiiiiiMiiiìiii iiiìijiijifi iiiniiiiii;iiw(ilNiiliii(iiiii'iì.'"'ii hr i "III III limi [ur i ì r r f i f i n ' ir- T i i i r ' 'T ì - i r i i i rT ' inr i i r i inT iii'ffmii iriTTrii 

'<rfcjAprile;,-•. , »•,-' ' . ' S p x p a D i d . © , ,;' -:.•'«,)•':.• 

Partenze pfrRIQ-J|l | |I | lO;fi;pl§. 

.=20'- Marzo, vaporè,3P©xe©o'-,'---
•;,j7,;-'Aprile ; =»;i":.:SaftnQleaa 

, : , : ; Si fiscottiino.merci b p^aeggieri ,pef/VAIjPARAlSOt-^ CALbiiO doii-tt»S^^^ sui vapdri.de 
' ' . F ; H ( ' ' - ' ? , I » * ; Ì ' ' t ' " ' S ' . - • A r e s t a t e fisa JÌ8'»%iiì-Mei'c«tdtì\; ad» óM, IO lantt 4 • i;!i! 

della PACWIC; : 

•'hi 

= • ' . ^ ^ 

;ÌPlI>IÀÌ/|; 

^(iro flò«opqr<8 

EiWppU? al I««tro 
';' mlTtetm,, i 

•ir,' 

:, 
( > • • »'>.vv»«;53. •;•;.,: i\:' 

• i l . : ;••. V 

- • = r 

: i i 
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ÌPfem coiwementissÌBiì 

Farteazs 
DA,:npiNB ; 

ora 1.48 «ut 
, B.lOmi, 
, 10,20 gni, 
, 12.50 «oìn 

» i'?i " » 8.28 , 

ORiP i l i M ÌERÉVÌA 
AMITÌ i i • f arten?» ' 

sdsto 

diritti) 
ohmìbnB 
oiiuiìl^ua 
,, dirotto 

ore ,7iai tmU 
, 9.43 «ut. 
„ 1.80p. ' 
„ M S p. 
„ 9.6S p. 
,11 .86 : p. 

• DAVaNBZt*.-
ore 4.80aati;l 

, 5.3S sót;' 
• „!),—ant.: 

» 8.18p. 

dirètto 
omnibna 
omnibas 
diretto 

oomlbas 
ni ì io 

:;ÀrriÌ7Ì:', 
A nDÌÌ*B 

ore 7.87 «tt. 

i, B.80 p. 
, 6.28 p. 

»'K »•. 
. 2 . 8 0 ant. DADDINK:;: 

ore B.S0 ant. 
, 7.46 an t 
i, 10.80 u t . 
„ 4.80 p i , 
, a.88ip. 

omàib. 
diretto, 

omnib. 
dWitd 

AI'ONTBBBA 
ore 8.4Sasi'. 

B 9.42 ani, 
,1, ,1.88 p. 

'-HI»' 

D À P O W E B M Ì 
ore a.BO^iiiitìl 
:: „ SJaOsttJ 
; , . . 2 , 2 6 . p . l 

omiiib; 
diretto 

: omnib. 
oìudb. 
diretta 

A tJDINK 
ore 9.18 ani 

10.10 ant. 
B.01 p. 

::7.40!;p. 
8.20; p, 

DA.BBlNK: 
ore 2.60 ant. 

„ 7;B4:aat.-

WP 

misto 
omnite' 

A. TRIESTE : 
ore 7.87 «ni 
'„ 11.21 ant. 

BA TB1B8TB? 
ore 7.20 ant. 
; „ : 9 ;10aa t . 

r1«:Mt- :̂. 
« 0.— ,p. 

Onmib. 
Oniblbf, 
(iimi$n^ 
''lì(Btb,'',t 

:.,A ODINE . 
ore 10.— gnt. 
5,sia.80ìpi^ 

-'•i..:,'lill:':ant. 

/ : •' ; T R È V 1 S 0 ' — S. Agos t i no ; 19 ;''- ? •«^•::' -

:IÌ1LI(J:MI:A^ 
Liquóre s tomat ico da prendersi solo,' all'ac­

qua od al Sèltz. , 
Acoresèe l'appetito, rinvigorisce l'organigino, e 

facilità la digestione. 
Vendei alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

ERI TEM iijL'ARNICA 
GAL-LEANI :.141 

! *, irî l̂AVÉR/l (̂ ^̂  di'TféViso 
Spe gi41o,bianeoi verde ed incrdotàto a 8lskm^,cellulpe selezionato, 

lerdejiapionóae inittstMe^ in jartoni e sgranato. •;; • ; 
Piooóliallevaiaentii isolati,— intisep,"!! rigorosissimo •—''Sslozioiio' 

lìslologica e microauopica-T-. Ib^mwione e ̂ custodia gratuito, 

.. '• • • • ' • • v > ; - w ; : 1 r t f ' ^ S F V # = 7 r # i M ' ' : i '• ' , ' " . i ^ . • 
J \Vfé!ikkl/pef,J,aiUvdtnenlù'4886. ^ , - ; v f , ^ s„ - • , ' • ; • , 

Giallo aostrano c c l ì i i l l ì l ' e f s é ' t ó k i o m a t o . . .'oncia di:'grf':37'--li, • « « ' 
Verde,:igijppiji»?po:;éB|H«|(i*tce. s e l e n i o ! ^ * » . . » - ' \ , r :*^f r f ì s ' ( Jpf ;,: 
Incrociato bianco-verde e bianco coli. |esauriti). • :• Isiv' j tJfe ' i jLjjlJjl! '' 
Vorda giapponese animole di l» rìprodoz. I « c « « - t o n l ~ un cartone » * 
Verde giapponeso annuale;di 1" riproduz. »8 ; r»È io io - -ono i ad ig r r32» : 6 : 

Colla spheda d'ordinazione dovranno :spedirsjv a titola di parziale paga-
• mento.), •' . •. . . . , .• . • - v : ,• : , ' . , ' • ' ' " , , ' ' 

al' Lii-e * (urial per ogni cartone od oncia verde sgranato industriale. 
i i j ' U r e » (dué)''per ogni oniiitt celìulare seleiionato, 

NB. Ù'ordinMione. include pel •committente robbligo di ritirare Ja semente 
coraRletsM''''n^,, •'- pagamont9, non più ,tardi dell'epoca che'gli verrà 

Eai^èoìjiata,'' '•''•'•.'" :\, - : • •' 

'ablibrionlodtoiilH'ottiinò giornale bimansilé di Agricoltura 
IIi;:«OM1'A»IK»»(olie:<cl5terèbbe l.. 6'till'ànno);5(iede': c||lto:\iii dono, j , 

PEH ijN:T»iMBStRE:tij; oliÌJCorapèraJN.'S'óncSo celi, js^lo^; o | 4 J«!irtoni oi|; 
once industriali. •:,•- ' ''•'' *• ti&jf ;,,.; •: 

P E S UN SKBESraE a chi oompera 4 once celi., o « cartoni od once 
industriali. '" ,, , - . v . i-

PER UH ANNO;:»: 0!ÌIÌ!«n»pera,,SOTOo cell.jo:»« cijrtom od:once mdostno», 
La conimUsione'ttéve'essere accompfl|!nata dalla relàtivii atìtebìpazione. 

Kappresentante per UDINE sig,: C S I O T . B » * « . K ' e r a s l i o In Pelello-
Vmberto. 

M I L A N O — iformacifl IV. 2<?, OUaiiio Galkani — M I L A N O , ^, 

con Mofatorioì Chimico,,!)! ,Piftm SS. Pi«lro A LÌDOÌ n. 2, 
("'rasentiamo questo preparato, del nostro Laboratorio dopo'uba iùiigii: 

Serie idi; awrildi prova avendone,ottenuto un pieno, successo, non cHé .le''lodi' 
più sincere ovunque è slato adoperat,qj, ed una diffusissima,vendita in Eu­
ropa ed in Aroevica. ',, ' ., ,_ _ , ,, , , . , 

' ; Esso non deve esser confuso con altre specialità che.portano lo é t c s so 
nomecl je . sono InrHIi jaol "o spesso dannose. 11 nostro preparalo. è.Jin 
Oieostearato disteso ,su|tela- che ootitiené ì ' principiì "dell'lìrnloa, tnon-; 
*nnà,'pianta nativa dàlie ftlpii6onÓ8oiat4»flno dalla più rernóta,antichità. . 

Fu bosti'b: scopo- di trovare il modo di avere'la nostra'telà neiJaquale 
pon,siano alterati titprinoipii lattivi :deinarnica,,e ci siamo felicemónté; ridi 
sciti riiediapte un ^processo a p e e l a l e ed::un apparalo:«I l na ' s l r a 
osoli is lvi i ' ÌM*»»!»»!»!»© e p r o p r i e t à . • ' ' 

La nostra tela viene talvolta CalsIOcat» ed imitata gofiameote col 
yer | l^«;«me, vclcrao conosciuto per Jo sua., Bzìone.loorfosivà e-'questa 
deve essere riflutaia richiedwdd fquelM óhé;'.'pótià JV'nestref.ve re ira arche di 

•.abliric*|ì,̂ |VefO'JMuella inviata direttninente dalla nostra Farmacia. ., , 
•S, lnnf | i j r t ì l i sono le guarigioni ottenute:in molte malattie come lo at-
{Ìstano~t''i>ni'nÌLern»i eerdf loa t l 'o lW'p 'ossc i l l a ino . In tutti, i . dolori 
in genpr.alo ed in particolare nol lei lombnsglnl , ilei ro in ina t i sn t l «l'q-

%i>l p a r t e nel corpo la g a a r l e l ó n ' e è p r o n t a . Giova bei '<|alòrl 
r e n a l i da '<!al iéà ' 'no( ' r l t loa, ' nelle• 'n(àlatt |e ' di'!tli|era,''rielle 
I t i uoo r r eo , t|ell'''al9l^à»sa.>neUt<i,':d'ut^«ro,'ecc. Sèrvo a,lenire i 
d o l o r i , d a artr i t i i lc ' ' 'oroihl ioa, da gòjta ;riàolve,:Ià,,callosità, gii 
indurimoriti. da eic(itric! ed jh»: inoltre molte al|re, ùtili .épplipoi'W '̂ P̂ "" "»• 
lattie chirurgiche. ; ' ' . , ^ , . . : 

' Cosw X.,tO.S0,!aì:mé,(ffi(.:ti:SéSO oiv,me23i),me!ro,, , 
; •• '• : \ II. titO'ìaysÌhéààlfraécàà4oin^^ ':' 

: : Bivenditori:: In ijdMliB,; Fabr»?, AngelOi' I . ,OomeÌU, 1 , Biaaioli, farma-,. 
; ci^àllft.iSii'snf ?FÌIippuzzì-Girolami; eo r l K i a i ' Fa rm ao i a , C;̂  

moj;i||jPoiiÌJ)n)t, T r i e s t e , Farmàsia .C.'ZanStti, G.' Seravàllo,,SliBri«j 
Farmacia'N.'"A'ndi-ovio; T r o n t o , Giìippòni Carlo, Frizzi C , Santoni!,' 
V e n o K i a , Dólner; «(raj!,,;,Grablo,vitj8:;,i F Ì n . m e , ,,G. Prodram, Ja^ 
o k e l B , g i u l i a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. . % e , a u a , 
Succursale Galleria :VÌMorio.Em,anBol<ì,n. 7?, Casa Ai Mappni e Comp. 
via Sala 16j K o ' m » , via Pietra, 9 8 , ' e in tutte> le principili Parma" 
«is del Regno,, 

; brevetto da X M ; ! il; re dMtàlia Vittorio Effii&ttuiBie 
; ' . - , ; . ; . ; • ' ;,;, . , , ' \ . ' . „" : 'iè, fornito:' - , : Ì ; (,:•..:,::.:, i f ::;:•" i -

deììe,tìmmite,Pastialie,Ma.r6hesM>,'CiìtÌ^ék ^ecìi^'iSèa;'Èfiinith:W 
Spagna, • = Pamrah.., f«0%, i firmdini, Rammiisini', VPatérsdk" s - • i W J n j é i ^ 
Cassia Allumnatd Filippuixiiede. eco. atte a guarire la tosse, raucedine," 
costipazione, .bronohìi^,ed, altre simili malattie! ma il sovrano dei rimedi, 
quello olle in liii moineritò",eliminalOgni:speóiaidi tosse,! quello:éhei:ocainà» 
e conosbititó per'l'',:èiS!Ì(!ocia-è's'ei|iplicità in tutta Ua!ia,i ed,amile,all',.estero,.i 
'à:'éhiaiiiatd';Oor"rioàtì'di'. • ' " ' " ' ' <,,ii l ' , , ìn ' i-a ' ì- i i , , '•i--ifi:':':-- Air:' , : - ; Ì - ' Ì 

•,; Q,ue9te.ipolverinonh8nriO|bi3.og4o'dèllè-giornàlioijè'ciàrl'atanrt^ 
che ;'fi ,spacjla|0 da ,qp'aÌclio ,'tem'po, segnalanti al pubbiióo'gn'arig'ióìii per* 
ò'gai',speo|é*d;*JmàlaJi,ìaj.o^^^^ Iraocomandabo «da aè'col soTbljioihà'e àiW 

gdoero;:; 
„. . . , , di ' .setai 

luóiday munita del tiÉbro della farmacia Filippuzzi. 
• Loiijtabilimonto disponoiinoltre; delle ^egujn^.speoiali.^,,ch^^r!);.ls,taptei 

esperimontater.dalia sèienza medica riélle'màl^t'ho.a^cùisi'fij'eriacopòi(afoni 
trovate estremamento,ùtili 9; giudtóate,' 6''pèr'la' prepariziónVaccmata,"ÌB' 
pia i8d8tte,a; curare,o;guarire leiiriferinltà 'phe logiiriri'ò'ed,'8flliggoao Ì 'B- ' 
maria speqieJi •••; ;,: <i ì ," ' ' ' ' i«!i :: LUÌÌ 'r"'''i'-;'f.iv',";,i_.;i ••'-:,•' 
' , S . c ' ì r a n p a d i ' n t ( < > . s r o l a t t n t f i , ' a i ' •«a lee '=e f e r r o p,éi<'comb.itter« ' 
la rachitide, la miacànz'a di aiitrimento nei bambini 8 ;fanciulli,>F: anemia,, 
la clorosi e simili. ' : • „ ' ' I . .i: ' , : ' :-, li-: •.:•,:: , • :,• ,.!•:• M- 'H ' I ' ' :«: , •'•'vi' 

• S é . l r o p p o - ' t t ' I i À i ì è t è Blai|o»:;effiqace,contro,;ii oatarri cronici,.dei:, 
bronchi,' della vesoìòa»e in tutte le,affezioni|diaimìl,genei;e,i); .1 , , . i, MÌ, 
i S e i r o p p o dl.>;e.l>lna i « f e r r o , , ; ,inipjjrtantis8Ìmo,.prep^8|a,tpi)ioo 

corroborante ji idonea in i sommogrado ad .eliminare.fi inàtatiie croljì.èhé del 
sangue, le.ct^chossio palustriiiecc| ;; 'ZA''.'".: , ^ ' '' 'i '>r', ' ;" .?s ' ; ' i - ' , '• 

S c i r o p p o d i o a t r a i i i , o . , a l l ) > " . o o ' d é l n a , médicanìé^t^ ribonOilèiUto 
da tutte le autorità mediclie comi* quello blje,guarisce ridibalmenió'le'Sossi' 
bronchiali;' convulsive e canine, avendo il componènte balsarafcb'dèl Calraraa' 
eqae l l o sodatilo dfila Codeina.; . v 

di .M^rlux^o icon e. 0ma.,. pt-AtofodMro, di-ferro,, kpqlvqri afititniiMi 
diàforetiàie,per'cavalli e boyini 'ecc. léoc;; ,., .^„:,' ,,"•(,,,,' , , j , j . , , ., '..' 

Speèìaiità'Uazionaiiied estere cò^ej Parine lattea Heitti', FèrroSnitia^, i 
Magnesia: Hetir^s éilandt&ni, Peptóne è PanèrèatiUa Defresnei tiauih'i 
Gmidvmv^de (htgbti,Olìo::M(M¥slf^^o Bp:9mt^.'^^ iFérro 

,PfiviUi;.Èsh:(^^o ^filficl,,^Molf,D^h^^ 
'HòUqpayÌBl.atKard,[ Giff(^Vjipi,,VaU^ÌMbrilmo Uonti, 'iigaréitìjtràinonio', ' 
Éspich, .Telaj'affarJijca,• Galléam, 'com/wjo Idsi',''Ecr'is6ntyÌ<m:BlaUm, 
Ciuti,'Ct:nletU'ai:bhmiir<>^^^ ecc.,eco. ,' ,, i , ;„, -, 

L'assorllpiénioidégli articoli' iiijgomi&a elàstica e d e ^ i oggetti'.ohii-Hrgioi' 
'ò'coinpletb. '•:,"•'•"'.".•',''':' ' " , 1 ' ; ,'••,:,',:,,!:•;•;•!•'•:• iiii-^t i:v'',,"i,:• 
V Acque minerali'4elle primarie .fonti italiane e straoiere.'f.i'i i : , , i i t i ;i. 
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, Le tossi ,S}..g\iftr'is,cÒn'o coiruso„Je,lle Pijloi^, della 
.jenice, ipreparate da,Lf!amaci^ta,4llSHÌS!tó''tì6 
dietro il BuomOjCcfówê  „I,,I.BÌHV •-, «̂  ,y ,-i ":•'i : 

.'-',' ''llnà'^scatitolit ì^aie'lO ceuteainafj';. 

1 AIJNIB' 20 
Udine, 1886 — Tip. Marco Bardasoo 
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